
LO SGUDO GROGIADO 
di Ciriaco De Mita 

nche per quest'ul- gole generali del gioco. Dalle A t imo appuntamene 
to con il suo bril
lante gioco eni-

mmmm gmistìco l'onore
vole De Mita aveva 

intenzione di inserire una «fa-
tìilidazlonei. Ma poi, dopo es
sersi consultato con l'autore
vole senatrice a cui lo «Sgudo» 
di questa settimana è dedica-
io, ha deciso di non farne di 
nulla. Da indiscrezioni degli 
osservatori pare che sia stato 
convinto dalla senatrice a non 
inserire elementi di turbativa e 
di troppo esplicito aiuto: 1 ri
solutori devono studiare, Per 
l'ultima volta ripetiamo le re-

definizioni si ricava la parola 
da trascrìvere nello schema 
esclusivamente in orizzonta
le e andando a capo se neces
sario. Il numero tra parentesi 
dopo ciascuna definizione 
corrisponde al numero delle 
lettere che compongono l'e
satta risoluzione. Ricordate 
infine che le parole vanno tra
dotte - e trascritte - nella pit
toresca parlata italo-avelline
se del popolare onorevole. A 
gioco ultimato, nella croce 
dello «Sgudo» apparirà il no
me di un noto esponente del-
l'ancor più noto partilo di De 
Mita. 

Soluzione dello 
\ Sgudo Grogiado 

numero quattro 

Lo Sgudo Grogiado n. 5 
Qui sotto, capovolta, 

la soluzione 
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L'IMPUTATO SIETE VOI 
del dott. Dione Puro 

RUBRICA GIUDIZIARIA 
* cani <ltl dott, Dione Pa
ro, giuriti* 

* ult ima vicenda è 
/ por voi torse la L . 

più amara. V i 
trovale a passare 

„ ^ l ìschlel lando per 
la strada, quan

do ovete m o d o di assistere 
ad un maldestro tentativo di 
borseggio al danni dì una 
nerboruta signora, che rie
sce tuttavia a sopraffare e 
bloccare l ' incauto malfatto
re, A questo punto, r i tenen
do il compor tamento della 
signora vessatorio, perché 
cont inua a malmenare 11 
mancato ladro, vi decidete 
a intervenire, quale vindice 
dell 'altrui l ibertà conculca
la. Purtroppo, non fate in 
i t ' inpo a ricevere in pieno 
volto un gancio dalla forzuta 
matrona, che venite a vostra 
solla b loccal i da agenti del
la lorza pubblica, già impa-

PAPPATEMPI 

Franca Falcucci 

Lo Sgudo Grogiado n. 5 
definizioni: 

1. Famoso per turarsi il naso 
(IO) 

2. Un grave problema (4) 
3. 11... Bongiorno si vede da 

quelle («) 
4. li nome di La Ganga (5) „ 
5. Frosinone (2) 
6. Capitale della Turchia (6) 
7. Si deve uscire da quello 

della crisi (7) 
8. Più scostumata che ono

revole (10) 
9. Comunione e Liberazione 

(2) 
10. Il verso dei lupi (7) 
11. La De lo è alla gente (6) 
12. E centrale quella morale 

(9) 
13. Comitati di base (5) 
14. Bisogna averlo quadrato 

(8) 

dronitìsi del l 'ormai esanime 
borseggiatore, 

PERCHÉ? 
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VI voglio tutte In pittai 
di Dona Consuelo 

U poesia dadaista del Caso 

Credibile ma falso 
Dizionario delle Idee 

correnti 
L'Imputato siete voi 
del dott. Dione Puro 

Allor, timida luce? 
Il culo? Al martedì! 
Trillaci da emulo 
Le ami da citrullo 
Mai le dà, citrullo! 
Malie da citrullo 
Il mito da cullare 
Da lì trema il culo 
L'arte mi dà il culo? 
Darti male il culo 
Ma il culo le tradì 
Il culo tradì male 
Il culo tardi? Male! 
Reti al mal di culo 

Anagrammi di CLAUDIO MARTELLI 

Alti Illude comari... 
L'è multa ridicola 
Lui. li dal mercato 
Illudo la matrice 
Marcito, lì allude 
Il dolciume tarla 
Lì i l dolce trauma 

I traumi del callo 
L'Italia? Dolce rum! 
II mito della cura 
L'italico ladrume 
L'italico lardume 
ti medico? L'altura! 

Ti curi la modella 
Coli'idea tra muli 
Murati coll'ideal 
Il mar: l'italo duce! 
E clamor t'illuda 
Alture di mollica 
Lui, l'elmo di caria 
Lite colma di urla 
M'urla il delicato... 
| alma d i citrullo 
| i l citrullo-dama 
È la moda, citrulli! 

LA POESIA DADAISTA 
del Caso 

V
i sarete certo ac
corti che il nostro 
Caso-Poeta mo
stra una spiccata 

H I ^ ^ B predilezione per il 
divino. Si tratta 

con ogni probabilità della no
ta «attrazione fra gli opposti*. 
Sta di fatto che, nei congedar
si dai suoi lettori, il Caso non 
ha voluto smentirsi (e come 
potrebbe?), Si è, anzi, perlin 
superato, riuscendo a mettere 
insieme tre «mass-dli* di tutto 
rispetto e devozione: Pippo 
Baudo, Adriano Celentano e 
Alberto Bevilacqua, t primi 
due sono infatti i protagonisti 
di un articolo firmato dal ter
zo, dal quale è tratto il fram
mento rìelaborato a sorte. Il 
pezzo si intitola «Da viale Maz
zini a vìa Gluck», è siglato 
a.be. (Alberto Bevilacqua), ed 
è stato pubblicato sul Corriere 
della Sera di domenica 12 lu
glio. Ecco il testo originale del 
frammento: 

Amministrare il bene della sottrazione è difficile. Bisogna per lo 
meno fingere dì non essere Dio, anche sest sa di esserlo. Ne 
sarà capace Celentano? Ma certe domande sono peregrine. 
Nessuno si prendeva la briga di chiedere a Giove perchè mai 
tanta latica per trasformarsi in pioggia allorché gli saltava il 
ticchio di entrare nella camera di qualche donna, per farci 
l'amore. 

Ed ecco la poesia ricavata estraendo a sorte 
le medesime parole. 

LO SA DIO 

Allorché l'amore fatica, 
per sottrazione anche mai, 
difficile amministrare nel trasformarsi. 
Se bisogna Celentano, perché si è? 

Il ticchio della tanta donna 
di chiedere il bene meno capace. 
Ma sarà pioggia a essere chissà Giove? 

Per esserlo fingere peregrine nella camera. 
Ne saltava di certe? 
Gli prendeva di qualche domande? 
DI non farci la briga? 
Entrare in nessuno? 
Lo sa Dio. 

f&'C 

C
are compagne, 
in molte delle vo
stre letterine mi 
avete rimprove-

m^^mt rato di dedicare 
la mia attenzione 

solo a balli leggermente ana
cronistici, o demodée che 
dir si voglia, Per farvi vedere 
che non sono una «matusa», 
eccovi pronta un'attualissi
ma ricetta di Rock and /?o/fl 
Yeah1 Cominciamo dal 

«Roll», che solitamente è il 
più trascurato dei due. Il 
«Roll» si ottiene per mezzo dì 
una rotazione del piede sul 
tallone, sollevandone la pun
ta, è anche necessario an
cheggiare leggermente nella 
direzione preferita. Il 
«Rock», invece, scaturisce 
dal dondolamento delle gi
nocchia e anche delle an
che C'è poi il cosiddetto 
«Rock duro«, nel quale il 

principale protagonista è il 
bacino. Ricordate però che 
determinate esibizioni, so
prattutto nelle calde serate 
estive, possono dar luogo a 
spiacevoli malintesi. Per cui 
declino ogni responsabilità e 
passo invece ad illustrarvi 
anche in quest'ultima occa* 
sione come potrete arricchi
re il vostro «Rock and RolU 
con un simpatico gioco di 
società. Si chiama «Il rock 

della vecchia fattoria», e si 
balla su un arrangiamento 
adeguato dell'immortale 
successo dei miei amici del 
«Quartetto Cetra» A chiama
ta del direttore di danza ogni 
ballerino deve immedesi
marsi nell'animale da lui pre
cedentemente scelto ad in
saputa degli altri. Come sem
pre l'interpretazione più sug
gestiva sarà premiata, men

tre quella più deludente do
vrà pagare pegno. E ora, ca
re compagne, con un nodo 
alla gola mi devo accomiata
re da voi, L'estùte sta finen
do e questa rubrica pure. 
Spero comunque che mi 
conserverete un posticino-
ino-ino nel vostro cuore, ri
cordando le magnifiche se
rate che, se avrete seguito i 
miei consigli, avrete trascor
so! 

DIZIONARIO DELLE IDEE 
CORRENTI 

S
i conclude il d i
zionarietto dei 
luoghi comuni di 
cui tutti no i sia* 

mmmmm m o i correntisti. 
Naturalmente, sì 

è trattato di indicazioni di 
minima, da arricchire e inte
grare attraverso le mille sol
lecitazioni che questo mon
d o meraviglioso di offre. 

STATI UNITI: grande Paese. 
Ci hanno salvato da Hitler. 

TELEVISIONE: rimbecillisce 
ì giovani 

TELEGIORNALE: tutto pilo
tato. 

UNIVERSITÀ: area di par
cheggio. 

U.R.S.S.: grande Paese. 

REPUBBLICA (la): ormai 
vende più del Corriere. Il gior
nale che c i voleva, anche se 
non sempre si può essere 
d'accordo. 

RONCHEY (Alberto) vedrai 
che tornerà alla Stampa. 

«rssANTArrn VALLANZASCA: l'hanno fat-
bhtóANTOTTO; ne siamo t 0 scappare ì servizi segreti. 
tutu parenti (padr i , f igli, zìi. L'hanno fatto scappare i cara-
nipoti , cognati, ecc.). binieri 

CREDIBILE MA FALSO PICASSO IL POLIEDRICO PIÙ VELOCE DELLA LUCE IL CINO È VICINO 

S
i garantisce che 
tutti gli avveni
menti di cui si dà 
notizia in questa 

mmmmm rubrica, pur so resi 
il più possibile cre

dibili, sono rigorosamente fal

li curo di 
GIOVANNI ABSTOR d'ESSAI 
UIUMO BETTI 

•australiani di 
MARCELLA BRANCAFORTE 

coordinamento grafico di 
MARCELLA BALDASSINI 

* approdo del gran-

L/ de Pablo Picasso 
al «cubismo» fu 
assai più tormen-

t^ammmm tato di quanto si è 
soliti credere. In

fatti il celebre artista, prima di 
raggiungere il periodo che lo 
rese famoso, sperimentò sen
za alcuna foriuna commercia
le il «cilindrismo», il «piramidi-
smo», lo "isterismo* e perfino, 
per pochi mesi, il «Inedn-
srno 

A
partire dal 1992 la 
luce non viaggerà 
più alla velocità 
della luce. In 

mmmmm quell'anno deca
dono infatti gli ef

fetti del «teorema dì Hom-
boldt», per cui la luce potrà 
finalmente viaggiare alla velo
cità che le pare 

INCREDIBILE, MA VERO 

L
a solita équipe di 
scienziati giappo
nesi, dopo ì soliti 
anni di studio, ha 

mmmmm stabilito che tutte 
le notizie presen

tale nella rubrica «Credibile, 
ma falso-, non sono affatto 
false Ai soliti giornalisti che li 
attendevano .il varco per in
tervistarli, hanno dichiarato 
•E incredibile, ma vero* 

I
l dirigente del Par
tito comunista co
reano filocinese, 
Chol Cìu Kin, esi-

B ^ M hato dal suo Pae
se, ha trovato asilo 

politico in Italia, e ha preso 
alloggio nello stesso condo
minio abitato anche da Cino 
Tortorella, il popolare «Mago 
Zurli» televisivo. Ai giornalisti 
che gli domandavano se sen
tisse nostalgia d i casa sua, ha 
risposto. «Niente affatto il Ci
rio e vicino». 

PAROLIERE 
I n questo schema sono Im
merse numerose parole dì 
cui alcune piuttosto lun
ghe. Riuscite a trovarne al
meno sei composte da 8 o 
più lettere? 
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